
Allegato alla Delibera dell’Assemblea Intercomunale N° 4 del 26/02/2018

MODALITA’ GESTIONE DELL’INTERVENTO

REDDITO DI INSERIMENTO SOCIALE

Il Reddito di Inserimento Sociale (R.I.S.) è uno strumento di lavoro del Servizio Sociale professionale, fina-

lizzato a sostenere il reinserimento sociale della persona, a�raverso percorsi di reinserimento lavora�vo,

formazione e percorsi educa�vi o terapeu�ci, ed è rivolto a persone adulte in difficoltà, ad integrazione ed

in linea con le a�uali misure di contrasto alla povertà. 

Art. 1  Requisi� di accesso al proge"o R.I.S (Reddito di Inserimento Sociale)

Le persone ammesse all’a$vazione del R.I.S. sono individuate dai Servizi Sociali Professionali di ogni Comu-

ne del Distre�o Sociale Est Milano, in base a criteri e requisi� stabili� dai presen� Criteri.

Sono ammessi alla misura tu$ i ci�adini di questo Ambito, in carico ai Servizi Sociali di età compresa tra i 16

anni e l'età pensionabile, che si trovino in stato di grave emarginazione sociale ed indigenza e che non siano

in grado di disporre di un reddito superiore ai limi� stabili� nel presente ar�colo.

Ulteriori requisi� necessari  affinché i Servizi  Sociali  comunali individuino le persone da candidare al RIS

sono:

• residenza 

• situazione reddituale e patrimoniale 

• rilascio Dichiarazione Immediata Disponibilità al Lavoro (DID) del candidato in caso di proge$ ri -

guardan� le Poli�che A$ve del Lavoro;

La  situazione  reddituale  è  definita  secondo  quanto  indicato  dalla  norma�va  vigente  per  l’applicazione

dell’ISEE; il coefficiente ISEE non deve essere superiore a € 7.500,00.

In casi par�colarmente problema�ci, il cui ISEE superi il limite previsto in conseguenza della convivenza di

più nuclei familiari o della convivenza di sogge$ adul� conviven� con i genitori, sarà richiedibile dall’Assi -

stente Sociale la possibilità di deroga che verrà valutata dal preposto “Gruppo Distre�uale per l’Inclusione”. 

Nel caso in cui la condizione economica dell’interessato risul� significa�vamente modificata per diminuzione di

reddito nell’anno in corso il proge�o potrà essere valutato in considerazione dell'ISEE corrente. 

Art. 2 Tipologia di proge( R.I.S. 

I proge$ possono prevedere i seguen� percorsi: 

1. percorsi di formazione scolas�ca;

2. percorsi di inserimento lavora�vo per categorie fragili in collaborazione con i Servizi di Inserimento

Lavora�vo convenziona�;

3. a$vazione percorsi di Poli�che A$ve del Lavoro in collaborazione con le Agenzie accreditate del

territorio; 



4. percorsi di formazione finalizza� alla realizzazione di proge$ di inserimento lavora�vo  in accordo o su

proposta del Servizio Sociale; 

5. percorsi terapeu�ci di recupero/promozione del benessere (per esempio �rocini mo�vazionali, ag-

gancio a servizi specialis�ci, ecc.); 

6. percorsi di sostegno socio-educa�vo (per esempio adesione a proge$ di reinserimento abita�vo,

adesione a proge$ di supporto alla genitorialità, ecc).

Contestualmente alla presentazione del Proge�o, l’Assistente Sociale dovrà inviare all’Ufficio di Piano la do-

cumentazione a�estante l’avvenuto invio e/o segnalazione del caso ai Servizi da coinvolgere per la realizza-

zione del proge�o e gli obie$vi concorda� con l’utente.

Art.  3 Quan�ficazione degli accessi al Proge"o

Le risorse economiche assegnate per l’a$vazione del R.I.S. sono quan�ficate nella previsione economica del

Piano di Zona vigente. Le risorse sono ripar�te “virtualmente” tra i territori di Ambito prevedendo una quo-

ta fissa (25% dell’impegno) e una quota pro-capite (75%). Tale ripar�zione viene “svincolata” alla data del 31

agosto di ogni anno, dando la possibilità di assegnare le risorse residue secondo l’ordine di arrivo delle se-

gnalazioni. Tu$ i proge$ potranno prevedere l’approvazione entro l’anno solare e/o fino ad esaurimento

delle risorse a Bilancio nell’anno corrente; la con�nuità dei sostegni è subordinata all’approvazione di nuovi

impegni per l’anno successivo. 

Art. 4  Iter procedurale per l'a(vazione dei proge(

Comune segnalante:

• nomina del referente territoriale della misura;

• proposta di accesso alla misura ai candida�

• invio formale delle segnalazioni e rela�vi allega� in unico file formato pdf all’indirizzo pec del Comu-

ne capofila e in copia conoscenza al referente territoriale;

• so�oscrizione del “pa�o di  collaborazione” congiuntamente al  candidato e ad eventuali partner

coinvol� e inoltro scansione via mail all’Ufficio di Piano;

• consegna a mano dei manda� di pagamento emessi mensilmente dall’Ufficio di Piano e contestuale

monitoraggio dell’andamento del proge�o concordato ed eventuale comunicazione di sospensione

per mancata adesione alle azioni previste;

• rela�vamente ai proge$ già approva�, invio dell'ISEE in corso di validità entro 60 gg dalla scadenza

dell’ISEE presentato in fase istru�oria.

Ufficio di Piano: 

• raccolta delle segnalazioni;

• verifica idoneità delle candidature e richiesta eventuali integrazioni ai Servizi Sociali invian�;

• comunicazione periodica esito istru�oria;

• rinvio della valutazione al Gruppo Distre�uale Inclusione per i casi complessi o con richiesta di dero-

ga;

• raccolta richieste di eventuali: proroghe, interruzioni, sospensioni, aumen� o riduzioni dei benefici

economici e contestuale comunicazione; 

• liquidazione mensile delle spe�anze dovute ai beneficiari delle misure; 



Gruppo Distre"uale Inclusione:

• valutazione ed eventuale approvazione deroghe ai presen� Criteri;

• valutazione e risposta formalizzata a eventuali ricorsi effe�ua� da uten� a cui sia stata interro�a,

sospesa o rido�a l’erogazione del R.I.S. nel rispe�o dei termini previs� all’art. 12 del presente rego-

lamento;

• valutazione periodica, congiuntamente all'Ufficio di Piano, in merito all'efficacia dell’intervento e a

possibili appor� migliora�vi;

• promozione e formalizzazione di collaborazioni con tu$ i possibili partner proge�uali insisten� sul

territorio.

Art. 5 Durata del proge"o R.I.S.

I proge$ compresi nel R.I.S. avranno una durata massima di 12 mesi, anche non consecu�vi, fa�a salva

l'utenza per la quale la norma�va vigente prevede una durata massima del �rocinio fino a 24 mesi (disabili,

salute mentale, �rocini per l'inclusione): in ques� ul�mi casi l'ammontare del beneficio dovrà tener conto

della durata del proge�o al fine di garan�re un'equa distribuzione delle risorse.

La proposta proge�uale dovrà prevedere una verifica con cadenza non superiore ai sei mesi e rela�va pro-

posta di rinnovo contenente aggiornamento, valutazione ed eventuale documentazione a supporto.

Qualora il proge�o subisse una sospensione superiore a mesi sei, l'Assistente Sociale dovrà presentare nuo-

va segnalazione per fruire delle restan� mensilità  oltre alla documentazione aggiornata (compreso ISEE in

corso di validità).

In caso di  scadenza dell'ISEE nel corso di realizzazione del proge�o, il beneficiario dovrà produrre nuova at-

testazione entro tre mesi dalla scadenza senza comportare sospensione delle erogazioni economiche.

Nel caso di sogge$ che in passato abbiano già beneficiato del RIS, l’accesso all’Intervento non potrà essere

riproposto prima di 24 mesi dall'ul�ma liquidazione del beneficio. 

Art. 6 Definizione dei benefici economici/proge(

Il beneficio economico è determinato in relazione :

• alla �pologia del proge�o verso cui l’interessato viene avviato in accordo con il Servizio Sociale Pro-

fessionale;

• alle eventuali spese che il candidato dovrà sostenere per la realizzazione del proge�o; 

• alla situazione economica del nucleo familiare.

    Tipologia proge"o           Massimo  contributo  mensile  ero-

gabile per proge"o 

*la durata del proge�o è determinata da quanto previsto all'art 6 *12 mesi *24 mesi

percorsi di formazione scolas�ca € 200,00 /

percorsi di inserimento lavora�vo per categorie fragili in collaborazione

con i Servizi di Inserimento Lavora�vo convenziona�

€ 500,00 € 250,00

a$vazione percorsi di Poli�che A(ve del Lavoro in collaborazione con

le Agenzie accreditate del territorio

€ 250,00 € 175,00



percorsi di formazione finalizza� alla realizzazione di proge$ di inseri-

mento lavora�vo

€ 400,00 /

percorsi terapeu�ci di recupero € 200,00 /

percorsi di sostegno socio-educa�vo € 300,00 /

Art. 7 Modalità di erogazione R.I.S.

• Il beneficio economico connesso al R.I.S., verrà erogato con cadenza mensile (salvo diversa indica-

zione del segnalante), a par�re dal mese di formalizzazione del pa�o di collaborazione che dovrà es-

sere trasmesso all’Ufficio di Piano non appena so�oscri�o dalle par�;

• Il beneficio verrà liquidato secondo le modalità che l’interessato indicherà in sede di segnalazione al

Servizio  Sociale  di  riferimento  (bonifico  bancario  su  c/c  intestato  al  candidato  rimessa  dire�a

all’interessato o a terzi autorizza� dal beneficiario).

La liquidazione verrà effe�uata da parte del Comune Capofila per la realizzazione del Piano di Zona. I man-

da� di liquidazione saranno consegna� a mano dalle Assisten� Sociali Comunali c/o i Servizi Sociali di resi -

denza. 

Art. 8 Impegno dei sogge( des�natari

I sogge$ inseri� nel proge�o, a fronte della s�pula del “pa�o di collaborazione” con il Servizio Sociale Pro-

fessionale, sono tenu� a: 

• rispe�are i termini compresi in tale contra�o e a mantenere gli impegni previs� dai percorsi di rein-

serimento sociale; 

• dare comunicazione tempes�va al Servizio Sociale Professionale in merito ad ogni cambiamento

nella situazione economica, sociale e lavora�va propria e della propria famiglia; 

• dare comunicazione tempes�va in merito ad ogni impedimento improvviso e imprevisto che limi� il

corre�o funzionamento del proge�o; 

• garan�re ai Servizi la possibilità di effe�uare verifiche periodiche sull’andamento del proge�o con i

referen� delle agenzie pubbliche e private coinvolte nella realizzazione dei percorsi di reinserimento

sociale. 

Art. 9 “Pa"o di collaborazione”

L’acce�azione e adesione dell’interessato al proge�o condiviso comporterà la so�oscrizione del “pa�o di

collaborazione”, a firma dell’interessato e del Servizio Sociale Professionale. Verrà inoltre indicato l’eventua-

le partner referente per la realizzazione del percorso di reinserimento sociale. Tale “Pa�o” deve esplicitare: 

• la descrizione sommaria del proge�o;

• l’impegno al rispe�o del proge�o; 

• l’acce�azione delle condizioni stabilite per la verifica dei reddi� e dei beni patrimoniali possedu� e

dichiara�; 

• la consapevolezza che l’eventuale ingius�ficata interruzione del proge�o comporterà l’immediata

interruzione, revoca o riduzione del beneficio a�raverso un provvedimento scri�o e mo�vato. 

• l'impegno a res�tuire le somme indebitamente percepite per mancata comunicazione delle condi-

zioni riferite all'art. 8 pun� 2, 3.



Art. 11 modalità di a(vazione del Proge"o RIS e specifiche riguardan� i proge(

Il Servizio Sociale Professionale predispone, su apposito modulo, congiuntamente al sogge�o interessato, la

richiesta di avvio del beneficio, corredata da tu�a la documentazione e a�estazioni necessarie. Inoltre pro-

pone: 

• durata ed en�tà del beneficio; 

• eventuali modifiche dell'erogazione, anche prima della scadenza del proge�o, nel caso in cui la si-

tuazione specifica ne presen� i requisi�; 

• l'interruzione/sospensione del proge�o nel caso in cui vengano meno le condizioni di indigenza e di

rispe�o degli accordi so�oscri$ da parte dell’interessato; 

I proge$ verranno inoltra� all’Ufficio di Piano tramite posta cer�ficata; l’Ufficio di Piano si occuperà della

verifica dell’idoneità del proge�o per l'ammissione al beneficio. Nei primi 10 gg lavora�vi del mese verran-

no valutate tu�e le richieste pervenute entro l’ul�mo giorno del mese precedente. Sia in caso di acce�azio-

ne che di diniego della richiesta, verrà data comunicazione ai segnalan� entro il 15° giorno lavora�vo di ogni

mese. Per i casi più complessi e per valutare le richieste di deroga al limite ISEE, l’Ufficio di Piano potrà avva-

lersi del Gruppo di lavoro per l’Inclusione. 

Dopo l’acce�azione, il Servizio Sociale Professionale procederà a dare avvio all’a�uazione del proge�o di

reinserimento da a$varsi.   Il “pa�o di collaborazione “ verrà inviato all’Ufficio di Piano non appena so�o-

scri�o, in caso contrario verrà pos�cipata l’a$vazione del RIS al mese successivo.

Art. 12   Diri( dei sogge( inseri� nel Proge"o

Tu$ i sogge$ inseri� nel Proge�o, per i quali il beneficio del R.I.S. sia stato sospeso, interro�o o rido�o,

possono ricorrere entro 30 gg  dall’approvazione tramite PEC presso il Comune capofila. L’Ufficio di Piano

convocherà il Gruppo di lavoro per l’Inclusione che si esprimerà entro 30 gg dal ricevimento del ricorso. Di

tale possibilità è data informazione agli interessa� nel momento della s�pula del pa�o con il Servizio Sociale

Professionale.

Art. 13 Conclusione del Proge"o

Il Servizio Sociale Professionale, al termine di ogni Proge�o, inoltrerà alla Commissione una scheda di valu-

tazione del raggiungimento degli obie$vi concorda� e delle cri�cità emerse.


